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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  17 DEL 19/02/2020 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: SIG.RE R. R. E B. T. – RICORSO IN  CORTE CASSAZIONE AVVERSO  

SENTENZA NR. 810/2019 REG. SENT., RESA, IN DATA 12.12.19, DALLA CORTE DI 

APPELLO DE L’AQUILA - INCARICO LEGALE PER RESISTERE IN GIUDIZIO  - 

PROVVEDIMENTI 
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventi il   giorno diciannove del   mese di Febbraio alle ore 14:00, presso 

la Sala della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, 

vennero oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 LATTANZI LUCA Vice Sindaco X  

3 DI MASSIMANTONIO PIERA Assessore X  

4 CORDONE DONATELLA Assessore X  

5 BURRINI ANTONIO Assessore X  
 

Totali: 5 0 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Francesca De Camillis. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Proposta di delibera: 

 

 

Premesso che: 

- le Sig.re R. R.  e  B. T. - rappresentati e difesi dall’Avv. Giuseppe Falace - presso lo studio 

legale  in Teramo, via Cesare Battisti n.66, hanno proposto ricorso ex art.414 c.p.c. al Tribunale di 

Teramo in funzione del giudice di lavoro per : accertare e dichiarare il diritto delle ricorrenti al 

ristoro del pregiudizio sofferto in conseguenza della perdita della legittima aspettativa di profitto ;  

accertare e dichiarare la civile responsabilità del Comune di Mosciano S.A. nella causazione 

del pregiudizio e condannare l’amministrazione del pagamento in favore delle ricorrenti della 

somma corrispondente agli emolumenti spettanti nel triennio di lavoro qualora avessero prestato 

servizio giusta delibera giuntale agli atti o, in subordine , condannarla al pagamento delle somme 

ritenute di giustizia secondo il principio di equità. 

 

- il ricorso predetto, notificato a questo Ente dall'Ufficiale Giudiziario del Tribunale di 

Teramo, in data 23.09.2011 , è stato acquisito al prot. gen. del Comune in data 

27.09.2011 al n.15242; 

- Con delibera di Giunta Comunale n. 111 dell’11.10.2011 è stato nominato l'Avv. Pietro 

Referza con Studio Legale in Corso Cerulli a Teramo per l'utile espletamento della 

difesa di questo Ente nel procedimento contro il ricorso promosso dalle Sig.re R. R. e B. 

T., presso il Tribunale di Teramo in funzione del giudice di lavoro avverso gli atti 

richiamati in premessa;  

Visto che con sentenza n. 520/2017 il Tribunale di Teramo sezione lavoro procedimento 

n.1314/2011, come da dispositivo agli atti, il giudice Dott. G.Marcheggiani ha rigettato il ricorso 

promosso dalle Sig.re R. R.  e B. T. compensando le spese di giudizio; 

 

Dato atto che il difensore dell’Ente in primo grado, l’Avv. Pietro Referza con nota prot. n. 15200 

del 21.07.2018, ha comunicato che le signore R. R. e B. T. hanno interposto appello avverso la 

sentenza n.520/2017 del Tribunale di Teramo, allegando l’atto  di appello. 

 

- il Comune di Mosciano Sant’Angelo, ritenendo non fondata in fatto ed in diritto la domanda di 

appello avanzata dai ricorrenti con il suddetto ricorso, si costituiva in giudizio nominando l'Avv. 

Pietro Referza con studio in Teramo al Corso Cerulli n.31 con delibera n. 132 del 26.10.2018 ed 

impegnando la spesa necessario alla difesa con determina n.244 del 07.12.2018; 

 

- in data 12.12.2019 la Corte di Appello di L’Aquila con propria sentenza  Reg. Gen. n. 418/2018 

ricevuta da questo Ente in pari data  ha respinto l’appello proposto da R. R. e B. T., 

condannandole alla rifusione delle spese del grado e conseguentemente disponendo: 

  Respinge l’appello;  

Condanna l’appellante al rimborso delle spese del grado sostenute dal Comune 

appellato che si liquidano in euro 3.310,00 per compensi, oltre spese generali nella 

misura del 15% del compenso totale per la prestazione (art.2 D.M.10.03.2014), 

I.V.A. e C.A.P. come per legge. 
 

Dato atto che il difensore dell’Ente in primo grado e secondo grado , l’Avv. Pietro Referza con nota 

prot. n. 2943 del 11.02.2020, ha comunicato che le signore R.R. e B.T. rappresentati e difesi 

dall’Avv. Giuseppe Falace hanno proposto ricorso per cassazione chiedendo “Voglia L’Ecc.ma 

Suprema Corte adita, contrariis rejectis: - cassare, con ogni conseguenziale effetto di legge, con 

rinvio al Giudice di secondo grado de L’Aquila in diversa composizione collegiale, la sentenza 

gravata; 
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Ritenuto che a tutela dell'Ente, in relazione alla complessità della vicenda, della somma economica 

in questione e del positivo esito del giudizio di primo grado, sia necessario ed opportuno provvedere 

alla nomina di un legale che si occupi del contenzioso in atto; 

 

 Visto l’art. 17 comma 1 lett. d) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che prevede, in sostanza, che le 

disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi 

legali; 

 Visto l’art. 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., rubricato “Principi relativi all’affidamento di 

contratti pubblici esclusi”, che prevede che l'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto 

lavori, servizi e forniture, dei contratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dall'ambito di applicazione 

oggettiva del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed 

efficienza energetica; 

 

Considerato che: 

- in ogni caso, è dovuto un atto di indirizzo, posto che la valutazione circa l’acquisizione di un 

servizio di difesa legale sottende una valutazione amministrativa oltre che tecnica, e poiché ai sensi 

dell’articolo 19, comma 3, dello Statuto del Comune, la rappresentanza processuale è in capo al 

sindaco, sentita la Giunta; 

- va stabilita una spesa massima non superiore alla tariffe professionali minime stabilite dalla 

legge per il caso di specie;  
 

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sulla proposta deliberativa ai sensi 

dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, testo vigente;  

D  E  L  I  B  E  R  A  

1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce 

motivazione, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 e ss.mm.ii.; 

2. di incaricare il Responsabile dell'Area Economico - Finanziario di procedere, nel rispetto della 

vigente normativa per i servizi legali, alla nomina di un legale per la tutela degli interessi e delle 

ragioni dell'Ente nel contenzioso già in corso tra le Sig.re R. R. e B. T. ed  il Comune di Mosciano 

Sant'Angelo (TE); 

3. di demandare al Responsabile dell'Area Economico - Finanziario il compimento degli atti 

connessi e consequenziali, ivi compresa l’assunzione dell’impegno di spesa per  un costo massimo 

non superiore ai parametri  professionali nella misura  minima stabilita dalla legge; 

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 4° 

comma, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Finanziaria 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 14/02/2020 

Il Responsabile del Settore 

    (Daniele Gaudini) 

 

________________________________________________________________________________ 

 

SETTORE
  
(GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA 

 

In ordine  alla regolarità contabile, si esprime  Parere Favorevole 

 

Note: 

  

________________________________________________________________________________ 

 

Li, 14/02/2020 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    (Daniele Gaudini) 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione; 

Acquisiti i pareri  di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- di approvare la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

- di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma 

del TUEL. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 20/02/2020 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n. 3747, in data 20/02/2020 ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 20/02/2020 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 19/02/2020, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 20/02/2020  al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 
 


